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I signori associati il cui abhuonamento 
scade con tutto il 20 del corrente mese 
sono pr * volerlo rinnovare onde Mir 
tare i i nell’invio invio del giornale. 
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ALBERTO (LA MARMORA" EU PROFUGHI! rrALIANI 


La Gazzetta di Milano. si era fatto .lecito di 
esprimere T ufficiale sud Tiprorozione contro le one- 
ste accoglierzé, eon cui il | generale. Alberto La Mar- 
mora andò incontro al colonuelto. Mopti ed ai gloriosi 
ma infelici suoi compagni che e mbatterono in Un- 
gheria. L'accusa venendo, da un toglio ufficiale contro 
una ersopa in carica, e che rappresenta un governo; 

ct ina che Ja nostra Gazzetta ufficiade vi avesse 

1 9 Questa ‘risposta essendo venuta e Lrovan- 

4 noi sodfisfacentissima, ci e pin 
è ela seguente: — , 

La Gazzetta di Milano, rimprovera al — 


Alberto La Mamora ; lerdimostrazioni d'onort con 


cui, egli accolse gi [profughi italiani..tesiè giunti in 
Sardegna, e come abbia potuto professare pubblica 
‘stima ad un disertora,coniro; d: prppcipii d'onore 
e di dovere finora le enn, 5 preso, , ufficia- 


lità di qualsiasi armata, 80 17 ndo eh nessun 
generale austriaco “ho 000 VIE 10 
40 7 75 ad un e 2 ; è 

« Il generale La Ma 1 dimenticnle. 

Lori a 

«quei principi d'ondre* Udi VS dhe forono scofta 
costinte della mflitare Sn viis; essi sono radicati 
profondamente nel thorè. di tutti i soldati piemontesi, 
Tant'è che nom ano di essi nelle scorsa,‘ guerra ha 
porto occasione all'Austria di “darne un saggio, dell’ 
accoglimento ehe avrebbe fatto ai disertori. Mu se sla 
un lato deve ogni militare aver sacra kn religlone 
della bandiera, non si pub dall'altro, Velizii* Ri 2. 0 
i più indomabili istinti det ehore STICA come i 
timenti più infivetsali 9 7 Ugscienzi pubblici, non di 
può, dielamo, non rico. ecke e e ie gaorré comi 


battute per T ind, dens "detti pröpria nazione sat 
rebbe ingiusto chr 16 bodo de' Militari cone 
assolute ed inesorabili teorie di un Consiglio di 


LD rn > 


guerra. 

« La legge militit nod amaîette queste distinziovi; 
che altrimenti non vi; dilizia; ma le ammette 
l'opinione pubblica di tutti è tempi, e più che mai 
le ammollo; ARcUA dell'età. r quale tanto è 
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Il cotone, dito iv 8 ove per | 
1 di suolo o di clima n largamente prosperare, | 


Milioni di chilogrammi. | 
2 7 7 Segno pae lt ate W. in tag 
. . (att: dio dl di dil 

un bolt — negli uli sei anni; codesta indu- 
stria non raggianse per ancv quella 275 «| parfazione che 40 
n Ae * Rd 9044. merci” | 


r e. si e 
ola, è Gill'altrà del ‘Sigabr ci n ar o a 
giore sono lodevolissimi,ma quelli del signor Malau 
—— 
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di quel discorso; i 


può ef il n ae che olle battaglia 


Torino, Mercoledì, 20 Giugno DR. 


generale e potente la tendenza alla ft 
nazionalitàz. e. l'intera, Germania nel f 
esercito austriaco, del quale riconosciamo 
l'onore militare, diedero innegabile prova della 
delle nostre affermazioni, 


fon ache 
riio e 


„Cuando i principi eome i popoli. della RISI 
| stamehi del giogo di disp “Sen gianta l’occa- 
gn di scuoterlo, e diserzi 
da quei Sovrani e come un dovere i e kaum, come 
[I nana ib 9744 

PP pl K Piera Losa i dell armata isassone 
digli atstriaci non solo aedoglienze 

d' it Toro 
corpo,.d’ armata, che zul eampo di. Lipsia; CE ad Jonta 
del*nostroveulto alla nusionalitd, ei sembra che po- 
tessero scegliere pe? . ‘ni altro? momento ) 
si ‘volse. contro. PO} ebe 1 aPhrovezione dell’ 
Austria e di tutta Germaale. 

verEppuresse questi gene nali e. queste truppi sì los- 
sero potuti sottoettere sal giudizio: di un Consiglio 
di guerre ſrüncese „ers ‘suo e. eee pier 
delitio di disbrgione È È 

ve Quanto a quello; che: e vi Gazzera, di 
Milano, dei. modi recentemente ſenuti in Poscana dal 
principe di Lichtenstein rigido ai ‘toscani’ morti in 
Curtotone, ricongsciamo volentieri, da generosità dei 
seotimenti dimostrati da questo Generale, ; ma dob- 
biamo soggiungere. che essi non sono eselusisi * 
armata’ ‘austriaca, beugt eomuni * dotte. le armate è 
si rispettano; nessuno ighora per e eee 
sero trattati i prigionier pis in 1 558 pic: 


fosse trauato n Wr Rath e i suo stato mög- 


ore dopo le resg di besehen? 
che che. 9 la Gopana . 5 
avranno probabilmente — ia lapide che a lora - 
appuntoi:gli ufficiali del nostro 14 reggimento, ( Pine- 

rofo )Nvil avevano eretto a foro spese, per onorare: il 
wWlore di un afficiate austriaco morto combattendo un 
Mese prima ia quel medesimo luogo. ; 

0, Concludiamo da tutto ‘ciò che è vana impresa il 
proteridere di soffocare i sentimenti e gli affetti più 
potéati e più veri del cuore umano, fra’ quali il pri- 
mo è il, sentimento dell’ intlependenza nazionale; è 
soprattutto poi cerchiamo: ove. si, tratti. di giudicarne 
le ispirazioui, di non usare almeno due pesi e due 
misure, e non detestare oggi come tradimenti ‘quegli 
atti medesimi che.si.esaltarono..esipremiarono 57 


anni addietro deu. ir 

— Ai due En di La. di cui l'uno è 
il conte, Hammersieip,;.che comandava, se mal non ci 
apponiamo , il corpo dei Westfaliesiyi e che è attual- 


mente ‘ove rmirore’ Rs Ho milite: della: Galizia, si 


e le truppe austria - 


1 tessuti in cotone od iu cone nid ite Jana song assai 
numerosi: ma nei disezni, nel ct,, Helle tinto rimangono 


assai addietro dei prudotti francesi. Pures merriano, speorel.men- 


zione_i tessuti della manifattura di fiera e Pont, del nor | 
tentata Verne, o det fratelli Wr cal 

a dire dello manifatture' di ling e dii 
annuo vélsonto ili parecchi ROA: nun vi fòssero fnolti 
sapo all'esposizione. Non dimèntichefemo però ung tovaglia vi | 
lino imbiancato dei signori) Rigois e figli i Torino che studiano | 
di seguire le pedate del Ae colla loro industria aver 
migliore fortuna chat 
pondi lavori, e. ancor si — d iovaglia raffigurante 
il trionfo di Racco - bare che in lui si risaie proverbio: 
chi arte semina miseria raccoglie. 

Lo manifatture di pom denotano di essere veramente in pro- 
gresso | tanto per boa det tesssto, che per Quella del colorito. 
Quelli presentati daf sishort (ratelli Selim sono commendevoli 
per flessibilità, morbidezza o vivettta ‘di tinte, sì che per poco 
non èguagliano quelli n Francia Ma, ‘quanto si può desu-; 
mere dai pretzi ésposti; noto: vtsi" ‘ìscostano» nel prezzo :, 
giacchè sarebbe eguale à quel dei ‘primi , sato allora che 
al costo di fabbrica si aggiungesse l'importo del dario d'entrata. 
ha che ei vede 


dato (’emtrata-messo sui panni di Francia, com danno dell'uni- 
‘vefsalé. E Il Governo ci-dovrobbe pensaré; ànché per diminuire 


il'éortzabbanio dello manifatture di Aüstria e Germania che 
essendo a I invadono tuttiti pere al di qua dell | 
ring 


n e colaomit 001 .q 31 m 


è 


furono considerate { confermarono eziandio le 


Mb rap) ypreseritano un | 


be: polchb, dopo aver fatti stu- | 


qual. partito . traggano codes fabbricatori dal da 
(4, dalla Germania, dalla Russia e dall'Ungheria.. II nale esettipio 
i, non drovò. «quasi. imitatori. e; lullora si contano appena 5 mila 
‘ capi di merini puri Ji halt, «peraliro.in, finezza sti. arie man, te- 
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Dre 
Pelle Provincia. v ali’ Geese presso te . 


Non sì darà corse ate lettera ee afrazerte 
Pe ii anvuni! centetimi ab per ra. 


* 


* Lipsia Senna da raider vickbe⸗ disertato ab 


e l'istesso | momente dell'azione , af def della Sands " Allvanzi” 


disse; Una metà delle munizioni L'abbiamo, consumato, 
contro di voi, l'altra meta la consumeremo contro i, 
francesi. Prima di loro il conte, po prineipe de 
Wrede, comandante dei bavari:, passò ‘ digti” e 
striaci che non sola lo aceolsero. a festa, ma, che | ali 


stato compensato da NafioJeant, Che Mense po) de 
fumosi  proelami dell“ arciduèa Giovanni > prahdo 
nel 1800 l'Aastria ruppe di nusto Ja pin contro 
Napoleone, e che eccitaya, alla, ribelfione' gli. italiani, 
come riuscì in fatti. a. ribellare it Firoo e la, Valtel, 
lina, che furono poscia dall’Atistrità abbendionatà: “atte 
discrezione del vineſtore??: te | 

A proposſta della CAMPARNAL el 1800, f PRE 
Paolucci,;eapo dello stato) maggiore def regno d'italia, 
disertava in faccio al ‘nemico e passava’ nelle file an 
striache, oy'èbbé de pid, bette ‘accoglienze. Dopo Po 
l'Austria fu, s prostata , nei campi di Wagram, e che 
dovette. solloseriveere una, pace umiliante ,, Napoleone 


chiese «il disertore; e l'Austria per non esporlo dd 


una morte inevitabile, Jo fece fuggire. Paolneci asſle 
in Russia, fu fatto” governatore Ai, Rigs, colmato «i 
onori, intanto che un consiglio di: guerra in md la, 
condannava a morte per ſellonſo. Dopo la cant di 
Napoleone, il Paolucci! rimpatriò ; it does di Modena 
diventato, suo sovrano, ne fecé CARI il processo e 
non pure lo assolse, ma lo en benemerito. dena 
bela. slida nds Abd; 

Non finiremmo così presto 88 lesen nage 
tutti i. ensi di questo genere che si kipeletang più 
volte in nnasetà che é da noi così. poco loutana una 
possiamo dire che l'Austria è quella che ha meno» di 
GWechessia® iH diritto uf farmene ue Ue rimprovero. 

anche nof riccongscinmo la necessità di unn disci- 
plina Mpililare; ma ciò che la disciplina, militare con 
danna, soggiace talvolta ad un diverso giudizio in- 
nauzi al trîbimate: dell'opinioni; è quelli che sa Man 
tova dondinnavano ‘alla fucilazione Andrea Hofer, con- 
fessavano , che trovandosi nello stesso caso, di, lui 
avrebbero commesso lo stesso delitto, 

Gl'Italiami ricevuti con dimostrazioni di onore del 
generale Lamarmora, obbedirono bensi ad nn enn 
mento. unturale e fodevole, al dovere verso la patria; 
ma non si macghineano di tradimenti, non d'ingeati: 
tudine, nè commisero aleuna di quelle azioni che ſu- 
rono largamente rimunerate dai Sovrani adannti a 
Vienna, e che fecero dire seo sdegnioso | Colletta : 
Ogni tradimento ebbe premio; un solo fu punito, la 
fedeltà del Re di Sassonia.i mula 

L'amore di patris ha i sus Urdu l'Austria gli 
può vilipeudcre, “può teure d' iiifamarti; e questo 
un affar suo. Ma finchè quei diritti saranno sucrosanti 
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Wat 

1 fratelli Arduin e arl ti debe esposero una trentina d 
pezze dei doro pauni tessuti. per lo più con lano indigene, Ezua!: 
in pregio a quelli dei Fratelli, Sella hanno sovr'essi il vantaggio 
gel prezzo ;;al qual propos? 9 notiamo un panno così dello #/a- 
‘pengo di soli 5. Travchi al meiro assai adatto a vestire la clio 
povera. Fra le varie Specie di paopo, cuîrs, casimiri în dcn 
Porte commendevoli, che codesti attivi industriali inviarono alla 
esposizionè , uno se ne nola per uniforme, misto grigio ropro,- 
fino reso impermeabile , non già mediante processo chimico , 
come con poco efletto s'era fallo finquì, ma cen uno specia 
modo di tessitura e atto a resistere all' scqua per lunghissime 
tempo, senza crescere nè di volume nò di peso. 

Questo trovato, la prova esposta di an dessuto in peto di vizo- 
gna, e la gradazione dei prezzi di fabbrica nelle merci che sor - 
tono dal lore opificio (v' hanno panni da 2 fino a 24 franchi ala 
metro ) provano che i fratelli Brun esercitano da loro in:lustria 


} cun più larghe vedute di quelle che comunementa sì suole. 


Infatti oltre alla vastissima fabbrica di panni di cut lo.lammo 
i prodotti, i fratelli Brun possegzono altresi un gregue dt merinos 
di circa 2000 capi. E moto: come re Carlo Alberto ne tontasso 
l'introduzione e l'allevameuto ne' suoi Stali,v come la favorisse, 
onde an giorno il paese ne trarsse uns nuova ricchezza , col 
diminuire d'importazione delle lane che, vengono dal Aevante , 


mono. confronto, Ve dende il saggio sli fasalara-poesont ilo, 4a 


pa anoti en run ci strinse ee. cho la coltura «di merini 


Gelee pap ro lay 


vr 


630 È : 
aug gli nomini, finchè essì imporranno un sacrosa nità 
bebe, finchè esisterà il disifto anale, ehe ha ogni 

$i mne” een le, armi uperliberarsis dal. giogo 
45 prepolente che; zuel imporle un a' warfen; on un 
Sean Stranierave idispotied;? J. rg e ivi 


nia: missione, che poi il 13 a moerzogiorno®@ta 

mofivi, che sara detti a tempo e luogo. pi ci D 
giorno ld, e nel Parlamento con 116 deputsti assenti — e tra 
questi eri anche iu — 55 delibecgrond contro \restammo 
fedeli, al nostro posto; \di accettirsi i toni uMici of ferti da Baudin 
per un accomo-lamento: col gor 0 ; 


i à x n na 
x 1 1 o tu colonnello ) mag 
stipati e len attriti 5 A* ls tasca r . 
ia a «ho a : ° : parto ue a gli ' 
et . bee, accolti;ed omorativicome ole Remici bho 18 partirono alii. e 
“1 furono dal generale Lamormorni 0 strain ee 13 re * 
A Riven ) mi er 10 We 5 
8 e "i a * fat 8 g contre yerfbno ; son "n e ut 
i u on val Liss fa 3 e ie ner . rol 7 di , ra dei fatti ren poli 1 3 N 0 ì sr 
silgin —— 0 — 8 a 2 ns non gde (sa: = per alcuni gennaio. pos f Mn ein nn, e. 10 
nnn — dn 19 700 Spot bet ge es della PAR ion herd a farla riportare dai tire pis 
f "SENATO DEL'REGNO I. Spergere proclami e proteste. Allora. h. Iiatia eonosterd che 10 |. N02 sia menomamente turbata Come vodt. gio 
sui : suiidzz0o ls. Sodoma ri ie ih 


non mi assog ;eltai rassegnato al silenzio e che per altri mold 


i Senato terwing, sella lornata d' oggi la discus- 
sione def ‘progelto qi, lege relutivo alla costituzione 


stdefinitiva» della cassa de'depositi @ prestiti. Venticinijue | 


untieoli. furonosesaminati e Lotti in meno di due ore: 
de nal oa, più chie Ja fretta: del Senato, prova come 
4ulti convinti fussero dell’atilità di ‘siffatta instituzione, 


“li quale, iotrodotta: da tanto tempo in Francia sertì | 


che non sono il tralimento - e nei quali avesti la tun parts 1 
braditori segnati nel process, ed i loro “complici tencbrori 
compirono le trame elaborate da più msi; ché ‘estinsero la 
libertà siciliana, - Perdona.a questo incidente, che dopo la tua 
provocazione io non poteva obbliare, e veniamo un'altra volta 
allo cedole. 1 | 
Il consiglio di guerra aunque ordinava il 4 aprile 1849 di 
assumere le deposizioni di 13 individui, la più parte dei quali 
risedeva in Catania e Siracusa, Siccome ai termini dell'articolo 


non feci, o che dissi e ſeci altrinieniti. Va ce ricorrerà al 
altre fonti più pure della tua raccolta per.gindicare della nost stra 
rivelazione e de“ suoi wominio * © Ns dry ded 
Fer miei principi rifuggo da ogni polemica ; od amo che it 
ee 1 più cl possibile, o org NI 
nd i pin 


di desiderio che la mia mente e id mia persona * f 
che possibile, alla patria, Noi nulla abbiamo ancor fatto in Matia 
futto ei resin a fare, ed il trombettar molto ebse è molti nomi 


of cittadini non mono che allo Stato di ‘sicura nivzzo 

iper'davcireolazione Af-dapitali, che altrimenti sarübbero 
rimasti Tmproduttivi, od iuiziata fra noî nel 1841 pro- 
sperò ip breve malgrado i difelif e le elbsle restrit- | 
ive dellastegge dell aprite 1840. 4 togliere appunto | 
spnstite difetti ve facilitare i depositi non meno che i | 


on è sempre prudenza. civile, Però siamo: in dovero, quando 
ci turbano nel nostro modesto.titiro ; di non permettera che la 
inemoria di noi sia menomamentesixiolata ed e per l'impilso 
di questa santa, ambizione,chesaffidgvillimiornoinè alla ebe 
Torino ,,21 giugug Ido. oil e 
e aa o inRranckscò Cnispi GEN va. 
b rr NE 


174 del nostro statuto Militare, — e tu, qual colonnello 
della rivoluzione, ne' 15 mesi avresti dovuto impararlo — i nu. 
litarî dovevano esser citati’ per messe del dp ‘del 5 cui 
appartengono, ed i pagani per mern delliù orità di pulizia del | 
comane in cui risedono ; io, In domanf 8 aprile. mz. 


7 8 8 
logamente, per Dumontier o Majrli "4? diréitori g. 


e del genio, e per gli altri A1 ci pitùio* diditizione ; Palermo 


Vero een, 

‘prestiti tende la'nuova; leggo; la quale fu in seno alu end al commissario det'potero' esteutisà’ M Strache a Jungendo i fede DION È ine 1 pla lep 
N. i SALATI 4 „ | m Nee 4 „en Rig dt r ob ovini wh alfi 
k in missjone, senatoriar anginnento'| di profonda disa- || a. dali richieste ung lettera al mitiistro delt tetus 40% t abe SRI ace 


mina, da cui pisultò ung Pelazione dotta e Ficca di 


"dell'onorevole edv, Des Ambrois. 


igiuiliziose! ‘essetvaziohii elle Fiveſano il senno. pratico | 


Domani forse il Senato passerà allo tefutinto sul 1 
insieme della tegge, non rimanendo, gli più che ad esa 


winarne Urt. I. aggiugto dalla Cominissione,; e che fu 
alla medesima rimandato iu un eon ‘alcuni imm uc 


menti, perchè ne esam eon maßgior pobde rata 
î vi alt iurogiia) è dn 


la quistione. 


tt Mersosia. ne della “Gedutà” il cav. Cod ſesse, a 


nome della Commissione, il rapporto intarnd al pro- 


Ù 
nus alibi er 


| Dell'una e delhulirg legge terreno discorso iu se- 


Sho, nan ‘Consgnlendi elo 
Aa ern e dn 0148 
nidi fta HH⁰UOee ong 

A en eee ni 


percora l'abbondanza delle 


og labcedai 
ALISIGNON COLONNELLO LA MAGA 
Faro La Masa: x 

<Hil'voluto pubblicare; anche prima che no fosse stato il luogo, 

de soaduto del consiglio straordinatio 9 guerra di Palermo pel 
prpeosso di reità.. di, Stato contro Fortezza ‘è compagni, e 
di eni con hon altri, fini io ti avea faità comunicazione. Ti sei 
ATI » altresi di farne. segnire la stampa da una nota , ove 
ang perchè dal giurno 4 aprite e avanti che, cadesse la 
viefli !, quando to ebbi l'incarico dal Consiglio di guerra di 
spedire le cedole agl'imdividui di cui'evà d'uoporriceversi le depo- 
sizioni mi assoggettai rassegnato a quel silenzio, che fece compiere 
«i man salva ai traditori scynati nel processo, ed ai loro complici 
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* 
fosse, più lareamente diffusa in un paese adilalto come il nostro 
alla pastorizia :che'il versinte delte nostre Alpi servisse nd ali- 
mentare do nastro greguie invero di alimentare lo francesi, La- 
sciando agli esperti il discorrere dei lavori di copceria. si (pelli 
e di cuoio che producono per più di duecento milioni, rim di 
terminare questa rivista, necenneremo brevemente allo, fabbriche 
di mobili.ed agli appateccht meccanici, .- 

Le.fattarer di legno, J ‘mobili, 1° ebanistoria, che ocenpano la 
sellima ed ottava sala del Valor 
come l'arte si risollevi dal misero si «lo in cui giscque per tanto 
tempo, per modo da accontentare ! più schifiltosi delle cose di 
vltremonte. Con quant compiacenza non sbbiamo noi ammi- 
reto i lavori di Giuseppe Ciando di Nizza, di Gabriele Mon- 
calvo, dello Zora , del Gußla? Seggiole , parafuochi „leti, ta- 
vole , cornici intagliate!) Stolpite , messe a oro, ſegni veraiciati, 
imitanti ji marmo e le sue capricciàse screzialore, lavorati all“ 
uso di quello delt indie, tutto insomma è condotto,con gusto o 
maestria, frutto non solo i una 
ma di un' educizione che s' informa allo spirito de“ tempi cho 
sa trar partito dalle idee maagioratento d.[use Se a quosta.cok 
tura ayciungerà il tempo “abbondanza «di capitali e spirito. di 
associazione, Je nostre fahbriche racgiongeranno Je più ripu- 
late di Francia, e nostri progetti nullavranaò da, invidiare, 
a quanto (si spaccia da quotte. 
che divide il lavoro rindenido 
divenir grande veromente 

in codesta categoria, vien per la prima una tavola sorretta da 
quittro. piuttini, istoriatà u Mvori a tarsia. È lavoro del signor 
Giuseppe Cirusto di Niza, è rappresenta altreltanti fatti. del 
Nuovo Testamento. “Gli compartimenti che divideno i quadri 
sono bene. imaginati, 2 
lodati per la bella scelta ‘dei tecni e Pel mode di commeltteclì, 
Taluni forse. rimproveterebbero qualche scort zione di disegno, 
nei puttivi che sostengono d tv i 
chin ne'mbritota delle tarsic; ma tutto ciò non toglie a quest” 
pra il crandissimo tpregio!énè’ har I Signor Ci dodo espose 
Mtresì piccolo tavole foggiate a desco „0e nitarsite” 1 legno, di 
vanni celeri sovra un fondo di ehano. 3 


Sanza lo spirito di associazione 
le forzè, nessuna manifattura può 


Le porto intaghute è copie ii Zura, di Capello e di Guala ri- 


3 di lege della Bauen nazionale ‘sto adottato | 
Ita Canet elettiva: ‘netta ‘sedutà © dell'8 di questo 
N. t po pn pa * n si a? 


pratica, schiava e invelerata,: 


ed db abbondanza sover., 


ineo, dimostrano. chiaramente | 


avesse inviuilati evl'‘affrettuta la e ib gioni 
Ma, il corriere sino a Catania e piglia due giorni di 

tempo, e lo prima città, come tu Sf & pete 1755 bg 

conva il;9, dopo il 7 il titolato da Messina dd . era in- 

festato dai nemici; o do mie lollero trovarono degditori ednet 

complici, cherung inge tte proviticie eee 

delle baionelte borbogfolto . W RAMA nen 
Dopo quella sciagura io lascio ad agnii Uomo di buon senso 


di giudicare; se la istruttoria poteva amilito più” innanzi, Non 
sulo, ci vinnoro mene git elementi ili‘ prova, che ‘solo da quelle 
provincie, dovevamo aspettate ; ma ‘li 80 lungo che periemmo 
la ,speravza di atere il printipalb dei n în dutali, Marcantonio 
VW rinconfati, che, mon'ostavitele tie continue istanze al goyerno, 
il vomunissario def potere” estritivo Sighor biego Arangio trat- 
blen no nelle prisioui di Sirachsa, nè il 9 sprilo puriò seco ſus- 


Sendo da quel capoluogo. Tuttavia, in mezzo all'agitazione ge- 


nerale del paese per le infauste uutizie della guerra, io non mi 


sroragiiai, 6 mi diedi opera u Ardé Partito dai mezzi che mi 
dava a sula fade rm per farvi condanitare gii tri due finputati, 
Dillatti, non potendo. intietamentesvalerimi dell'art 172‘ dello 
Statuto pensle inilitare , perchè il Parlamento | aveva ordinato 
che l'istrittoria soveva farsi meiroati dt stete dd tutto i come, 
siglio straordinario di guerra, riunii i mf leghi ‘6° mi” feci 


| commettere di diriee re 0 medesimo: al“ intettotatotti d liete 
| persune; che per da lere, aud, nn por'anvpresentatsi, Ine, 


Chindemi, siccomo Patt. 17% parta dt midistà ne ga di deu, 
tati, essemdusi compilati i codici al'1819 ‘sotto i déspolisitio sio 
{scrissi on progetto di legze; onde trendetno comb ‘fa’ dispo 
zioni pei membri del Parlamento, e pregai il minisito ‘di giu». 
stizia di farlo presto adottare. LF 
Ma, narrando questi fatti, mi av, che gik . Mo al 12 
aprile, e che mentro io firmava: in arti litri ‘carlo 
del processo, ricevea l'ordito dal governo! d roc nelli valle 
di Trapani e poi in quella di, Catania con inissiono stracrthnä⸗ 


tna og 0 Ms 


8 


1 © * BIS | * 6 
chiamano. alla mento in tempivin seni’ quest“ tie“ Hötteg grab. 


demente in Atalia e (si a rav i special! mene ne ak 
dello Chiese. La più bella ne parve delia ul Guità el per la 
precisione architettonica come per la scelta e il buon gusto degli 
ornamenti. Quella di Capello è più semplice , e forse di lavoro 
meno squisito. .: rit 
Il Capello e il Martinotti esposero «con pna nobile gara una 

quantità di mobili magnifiéit pericolo parte nello stile di 
Luigi XIV. Noi non gli esamineremo a parto a parto, boten o 


| essi accontentarsi della loser che FHR TU Del vedere la calca cho 


continuamente suffermavasi davanti alle opere Jora, Non manca 


| în codesti lavori soliti di destratione, spiorididezza di vernici 


0 di dorature, ricchezza d' intagli.e_copia di legni. indigeni o 
stranieri. Dopo la prova data da codesti artefici non sarebbe in- 
giustizia il posporre le Tar mianifittàre a quelle di Parigi? 


I, Irosperare compiutamente quest’industrianoivfietian vnd Elie 


il governò folza ogni impaccio all' intro:luzione dei legni stra- 


i ‘riferi „ la quale nel breve corso di venji o venticia jus anni; ereho 


chme da uno a diciolt9,. sa, 


| Poco lungi dello seggiolaalta: foggia di Chivari, manifattora, 
tensportata da Parigi,zavvene, altro.susesnti dulr oMicina di Gal. 
kenne o Gayazziuo..da Savona; del reed 8 18 fränchi i 


derzing. Sono fatte «di legng di Una sppntono bölidigsüne e non 


Non peresinò di monotonia 1,0 Yeunera, | 


mancano nemmanoe di anast quale rolezrinza di forma, che in 
quelle verniciate maggiormente» risalta Queste scugiole tornanò 
opportunissime alle classi meno agiatolo raggiungano o scopo . 
cuì dovrebbe mirare. ogui moniſallura v cid i maggior comodo, 


col minore dispendio,,a.. e è pa 


1 varii saggi dell'arto; di pròeipitaro i metalli col mezzo dell' 
eleitrico,,6 le,prava di dotograſia presetititodif' esposizione nor 
falno rie saro. un quadro ristorato per metà di si, Sacchett. La 
vivezza è la freschezza con cui vennero restituiti i colori a quella 
tela che il tempn, aveva, guasto!.a sffattò? criiceltità” imerilano al 
giovine artista luyle e incoraegtsmento questo certo non, gli, 
dove mancare. nella pat: ia gene arti; ivor tutto scoprono quà» 


i ® 
uri di grandi maestri che ſanna sentire il Disogtiò “ti chi Sappi li 15 lasteorica non i eongfung 


ehen profanazione restituirti afta'pritaierà' belle za. È 
Ad eccezione di» parecchi strument Agricoli, doxyli speciale 


51ν 


te 
1 N dik en ny 1 2 0 148; 
FITTI it 


ue x et ots 
FRANCIA laine ip 


patittit "22 7iugno. Il generale Lahitte, ; ministro. douli atrürt. 


risolto a sostituire da convenziono.; cunchiusa' u Lomifra a quella 
imposta alla Grecia, senza I intervenzione amichevetesdettat Fran 
ein. Questa comunicazione fu segnita da rari applausi, Tassoni: 
bien ‘accolse con indifferenza la novella del, meschino sciogli» 
Mento del conflîtto anglo:franerse; nis 
Essa deliberò quindi che si debba passano bla disedazione 
della proposizione Fe datate depntati per ln modificà- 
one deen articoli del eaten penale concernenti . dee 1 
frequente ripetersi di Meste, singolari tenzowi „cho ri mo 
ber de piùimpuhità, ha provafo come quegli articoli siano mef: 
| Licaci", e pon servöng a roprimero mm' unn che cb pito 
In forza, nie e 40 ee ed alla digoità 
ums n al Nele mn ni Atti 
Nelas tartitta i dür, D'assemblea ontinuò In, disamina d pn 
| rocchio proposizioni, di cui Ris) rep SII, 


| edattrà reSpitità. 
(I ee di bertel el de 
lamanto brannten Feng 


bn Thgoir 


Lope mollo dei dibattimenti Gel- Pe. 


15 ſutoeng alla vertenza Langlo-wilenica»!Tuità:;* 

anzi A noi i 41 che non, mancai) un momento di ailénipiore „ Uma Orell contrari al 35 
ed andai persanalmeute al dicastero dell' interno‘ per, in bb done chte 11 voto denn Cabteta alta non darà luogo u crise mi- 
| garvi il ministro Cato lang. Finalmente per Torretta Arent, e. ui terial. renne . 


L'aîtra quistioné a'éli è rivalta lì altonzi 

Trariceso è quella” defla “dotazione. 1 Lelals vil Conatitutionmet, 
lil Pays IH nuοανο giotaiità, È beer ed altri dello slesso.co- 
ilore biasimano 1 assenitilea het ti ‘séelti the feco dei co È 

i lRari:yoda Commissione! peli velntere clic ha nomiun tn, ell n. in 
tore, Elumdin hel: tenore della ‘relazione che foce, 1 fogli: repo» 
blicani invece led: alcuni fegittin ti accettano le conclusioni della 
(Commissione , che considerino’ cötnie uh Mezzo termine; per.sal- 
aro da dignità del onen dien bo nd le del Fade 

1 


rin bum man, bing fi ond A 


910) BT 


Nte ai fratelli nur lin, ed allo abilimento agrario di Novara: 
oche sono lo macef ins e N d quchle 

Pochez'nessatia' Pu aribfire dl nto di Ung grande innavezione. 

44% che urn tatto privibifitia’sl'è fl carro a Let eseguito; sotto. 

Li direzione’ degli ‘inyogriori’ Hi) ra 0 ig ; one prevefiiro 

Î! danno che risentovo de, rage ‘afrisfiando, per. Aungo tratto 

sullo ruotaie, e ha 5 abt vi b, lamovono e 
Consiste in un csstagno i dress e lungbt, poggi. di ferro 

| Posti ab disopre delle ruote cho, per mezzo, ili, una vito 6 di 

ung luva operante in- alto si abba o in ada 

sollevare ii curro, I Ae traccbrro al pari gi una slitta meutra 

le mote rimangono sosse. Li rasistereà, otteppla in dul iguisa 

| ha per iscopo di rallentare la corsa di tu to il cinyoglio. Se ciò 
possa avvenire, senza che il catro sia o si renda malto pesante; 

| Roletto ki ottenga facile è pronto; se malgrao, il suo peso GI 
to si passa subi tratto! sollevare; se non pro alcuninconve- 

| niente pei sobbalzi vite può esséfe' tazione > laxgaremo, deci» 

# dra:asi'inzegneri: Not! nil wie mmo Giro che Indangslo somma 

idtelligenza con cui ogni parte us Joppsegno veane imaginato, 

disposto cd eseguito. 2 een ngen 

| Del resto si hanno maceth& per ritöntar 16 correnti, ripro», 


ung. 7 


dizioni o modificazioni, di metodi “#8iti KitpdVolia, senza. . 
| fiîre maggiori vantaggi; mueclline per pùtite strade dal fanga 


e dalla novo, di assai dubbia Iapplifitziohe ‘trémbe, islraulicho, 
s@ppamenti per oriuoli da tasca 8 da torte, apparati dt ortor | 
lia, d molti. altri congeüpt ene hoh ago alcuna. novità. 
"Quindi, in mezzo.a: tauta: congerie non ti 


remo un 

"lainco e sei baeinelle per la trattura della fseta, dei, fratelli. 

i Dèckers lens s ce G. Af, VA . 

lo beig costrutto dei medesimi un b. lanlefcre "id 10% di Bl 

d'$sar0,Silvostri,IneVigeràno, ed end tfacchiducgia di, 111 
S Useppe per livilera una: supetfitie it s ral 
tafgolari di un decimo di milli tro... convien los 
vali chi e e SARNIZiIaneaA more 
den delle stuolo: techiehe! quasi d dimostrare che le griin 

veramente rt Horire o essere neserrilate, € 


eee 
Ha'pfa cg e l'opilicia, non o 
N „ieee eee 


nis sHob „ K. Neo 


biarato dal raggio della sc 


SUS l wee 


Wan onon 
bi Ì * ie bano] © 


esteri, andunciò ieri all'assemblea che lil governo inglaso 81 era le”: 


"a 


| Dieci membri della sinistra si sono 
pPorlare iar s ao argen. 4 


già, {ulti inserivere: per 
lersera vi fu un ela 7 


rgorilinärie 
aestevn 8 qui 


mo pe 


mat 
va 


“ri 
ewe di Tui che aulo un'ora, parteudo 
Stasi si d 10 di “Quindi immediatimente per Postlam ove st trova il re. 
posto fe Hel circo a. vin, Hichelieu. n principe tornò poscià a ner line pe porsi in viaggio: alla 
ee tte 1 0 pe volla di Londra, mediante il convoglio dea strala ferrata cho 
di ie questa vertenza. Thiers M partiva nelka notte. Neito stesso tempa dicesi che lo zar abbia 
ip vi" linvenucro, che ‘bisogna: sé 


cipo' bresigen 


si INGILTERRA > : 

II Globe pubblica duo lettere dei siguori Wyse o Griflith (quest 
ullimo, console inglese in tene) in data del 38 e 34 maggio. 

Questi signori respinzono energicamente il rimprovero che venne! 


fatto ad essi dal ministero francese & d alcuni ‘organi della dl 


slampa inglese, di aver ordidato 8 ripigliassero È mezzi coer- 
cilivi contro la Grecia, non ostante un avviso (dell'agente fran- 
ese cho li avrebbo avvertiti fino dal 24 „prile, giorno in cui il 
Yauban giunse al Pireo, che ung convenzione firmata a Londra . 
doyen arrivare in Atene 
ficoltà che essi doveany Spianane, o Uova bi 

Dobbiamo indicare; all'iopiniune Pubbl questi nuovi docu- 
menti di un gran processo, che l- dpiniotit“devé È‘ istruire con 
piena conoscenza degli uemini e delle cose. 

Il sig. Wyse dichiara essere interamente e ‘positivamente falso 

che in nessuna. delle tre leltere FicdVale Wal sig. Gros, il 24 
aprile, dopo |’ arrivo del Vauban, sia parlato della convenzione 
firmatà a Londra o che al'iagente; francese glione abbia fatto 
besen te l'arrivo, aggiungendo energiche rapprestntanze sulla 
convenienza di aspettare quel documento. Le lettere dl signor 
Gros supponeano sì poco l'esistenza della convenzione di Lonetra 
che, si trattava di chiedere alle due potenzè:, naove istruzioni , | 
ciò che escludea affatto l' idea di un assostamerito definitivo già 
isonyenuto ſrn loro, II sig. Gros non domandava alcuni giorni, 
Ma un mese intero di indugio. 
i sig. Wyse dichiara che se fosse stato prevenuto esistervi 
Una convenzione , sì sarebbe recato a fortuna di, poter. sospen- 
dare ogni sorta di Fapipresiglio e di ashes Hure la decisione presa 
a Londra, ” i . È aiari 

— Leggiamo nel Post, citato dal Galignani., che appenistora i 
Malmerstoni eriirò nella cimerà dei ‘comuni fu salutato da im- Î 
mensi psi, i quali si protrassero fiuchè egli preso posto sul 
banco , riule, “bongo inizi x ge: 4 

Uda. corrispondebza del Ge, öladenge 5 prossimo. dibat- 
timento delli questione angeln greca nella eme ta det, deputali, 


dice: « si mostrerà all’Furopa CO T]aghillerra pussicde ancora. | 
unpministea, M. quater hu cure, Ahn e volonta di sosteilero 
la dignità e da posizione della Gran Bretagua, ad unta dei tra- 
Alten date ri o avion ester: i 
Hoco i termini con cut I sig. Rüebdck % ‘ainnnziata l m- 
zione nella camera dei comuni, a contrapposto di quella di 
lond.Staoley: — 1 princigiti che sinora diressero la . politica 
osteria di S. u. sono tant reit Micntettotisi per mantenere imma- 
colato d'onore e la diguità di questo paese, ed in tempi difficili 
più che altri maî sono i più acconci a mantenere la pace tra 
d'anghilterra e de diverso nazioni del mondo. + ; 14 
(nesta mozione cho, come ognun vee, è opposta iu tutto a 
Aula di Stantey x fu accolta cou enlusiasmo dalla camera, 
Sr ati Fa GERMANIA, Lim i 
dodo di condursi doi deputati. dell'Unione presso il con- 
sro Francoforte è contraditorio sed, incerto. R iudubilato 
nom assistono ‘alle sedu.e del coogresso, sin dielro nuove 
istruzioni ricevute dai loro governi. dopoche il, conte Thun i- 
cs di accoglieto da protesta ‘collettiva contro to preteso (del: 
al'Austria; sia perchè al contrario Il conte Thon attenda nuovo 
isti ni da Vienna,. prima. di-accogtiero-0 reßpingere la loro 
a. Ann i ine ereta 
Giorut sono, partivasi A Assi be dat ‘di una modifica» 
zione ministeriato' ap end doti the avrebbe preso 
Il ducato in Ceela alt, Untöu: sendo ‘stato deciso di stare a 
Questorproposito? nell'aspiottàliva, il ministre Gaup. che minac- 
ciava ali ritirarsi, restà . 5 5 ol oltre grave questione ſu il 
passiggio du Gecbrdurst Alle truppo hade che si recano, in 
Prassia. M governo di Assia ‘adducendo la $pesa che cagione. 
rebbe Dallorgiò 6 il'‘intiliteriimento delle truppe badesi , eil ‘il 
pericolo che ‘'avrtbberò pel contato di popolazioni eminente - 
monto demoeraticho, ‘còrlcesso il transito mediante la strada fer- 
rata, bo rdiivolu fte trakpbrto dell'artiglieria. fecero. scieglicro 
invece il ‘nietzo Wi battelli a MAPOTE. e e e e 
LL senato’ . bt Lobblieo, nel giorno 14 un avviso. che 
natiſienvs ia viswfuzigtie presa‘ Senato 6 Jall'assembica delta 
borishesia, vw» divpiieto’ Lassen en costituente convocata il 7 
dicembre» 1848. ug questo passo fallo verso la reazione si do- 
sumo: che de Irdétio degli avventimebli del 1848 Sparirunnò tom- 
piutamente ‘bentòsty, darò; 


"commi" 


Il Monitore Prussiano del. 19 pubblica seriza commenti la 
nota ‘ché'il''governo Nuyerese ha im.lirizzzia a quello delle 
città ‘anseatiché è. randucato dt Oldenborgo per invitarti a 
formare ti'unione di Slati, settentrionali della Germania, E nòto 
cho Male segne Tu essi in campo.aliva volta. il governo prus- 
siano vi risponderà con unn protesta dirella a tutti gli Stati te- 
deschi, ilbattb' it collegio de'prineipi da sun parte Vi\ridporiderà 
cette ri 

quliaio' ag nefoziazioni diretto tra Vienna: 6 Dorling n pro- 
posito della juistione germarica. son dd bel muovo interrotte. 
Ora si'Va'Spalrgehifo che l'Austria vuol deferire/ad! un congresso 
curopéò” hi , ion o germanica, ma questa roco ο bra molto 
ſond at 8 Wbt ib, omigph i 

| rigbrilebiitào ia stampa non'rallentana e con eie lirritazione : 
eresce. A quatità 81 Wsserisco dalla Gaszetta Costituzionale venne 
sequestrato, odi o, Un opuscolo, ,stampatus sino. dal 
1539 © in ahora permégsg Jalla censura... 1a hel ;sivcomprendo! 
come possano stübe è Giornali. CU I pia 40 

Il Vonitore Prussiano riferisce la ceremonia che ebbe luogo 
coila presenza Il fe © della regina per mettere la prima pietra 


e mettea un termius naturale alle dit- | K 


| 


lasciato, Pietroborgo, e siasi imbarcato’ a C-onstadt ‘diretto alla! 
stessa; volta 1 
L notizia dell'andata a Londra dello czar *s@mbra positiva, 
ed è anche confermata dal Corriere Ituliano di Vienna. 


8 di} 


STATI IPALIANI 


BETA i AMPIE lobi elt 


ramenſe di, rige 


dann gte 
Ae RAI 


Cinque anni; ed alla berlina 3a ‘Napoli è eba- 


ferita da quel Petar gran croce dolhortine dt Fraticésco | 


1 al Maresciallo ili campo. Felice;Sabattelli, Costui ha ancora 


un processo aperto peb furto di oltre cenie ottentn mila Mucati | 


operato quando sotto il. Ministero scaletta “costrisse una have 
ber servigio della, Corle. Fu lungo: tempottenuto” lontano dogli 
allari, quando entrato in intimità col Principe’ di Scumurtrem. 
berg, orà ministro u Vienna, tornò in-favore, II prineipe se no 
valeva per essere inlormato per via d' um iutrigo amorgsgo di 
quanto accadeva.in Corte, ed ora ehe i ge nupolbtané s 
tornato. sinicissimo. alt Austria, il Sabbultelti riceve vil’ 
delle suc rivelazioni, L'Austrim gli pagò già primav prop ia 


bito con un'altra decorazione che fece: dite! ad un' excininistro | 


austriaco : che scanda lo questi womini 2 pagano ; M mom si tl (coversia © non da risolversi ob. 19wtt 


onorano! Gloria pertantosal pratetto e aiiprotettàà ? 

— MI Tempo sel 17 Annuozia che da Conte speciale; vha'abve 
dute, „ deva dar 10 
di rte ae ele, eee eee 

Chi asseyera che la Corte humana nom piroésdo nella Va delle 
riforme, la calunnia. kecorquanito'serivono 30 Messaggere di Mo. 
dena sullo data del;t&g segugio sei WIFI: SPOSTA 

* Molto si parla dir un nuovo progetto di prammatien in dr. 


Ane al vestiario, allo carrozzefed ai funerali dégti eminentissimi * 


‘.caplinali di, S. Chiesa, Sarebbe. eliminato l'abito éorto s scsti. 


(| tuita al medesimo Ja zimarra nera orlata in rosso, con fascia*tj 


lianchi o ferraiolo pur rasse, Gli èminentissimi Lambraschini è 
| Cagiano diconsi molto properisi a codesta foggia di vestintio che 
\è quella in aso da antico tempd presso i cardinali arcivescovi 
(di Napoli. Keri alcuni dei carJinali si congrégarotio per tr'altaro 
di, Questa nuova prammatica, + t 


— Hie IX, avaro di concessioni politiche, è largò dîspensAlore 


Il (di bem 1 Il cardinale vicario annuozia” di fatto che gli 


accorreuti alla novena di S. Pietro avranno l indulgoeza plenaria 

in forma di giubileo, Così se il principe aspreggia la vita terrena 

‘si romani, II poptefice lor rende assaiifacile Ia via del patdiliso. 
too: TIROLO ITALIANO ‘’" 

|. Leggiamo, nel Giornale de! Trentino del 22 *' Sappiamo che 

ieri sera pervenne al municipio di Trento l'approvazions del 

regolamento per la pubblicità dello discussioni comunali » su 


Questa notizia vogliano. meditare con un po- di Cosclenza 1 l. 


gnori Ponza di S. Maruno e mevel. vogliond essi starò sl dis. 
sulto degli stessi goveruanli austriaci? ma 


ANTERNO 


, *——rr E“. 
gute di Riot LIRA Ei 
" PARLAMENTO NAZIONALE 
° CAMERA DEL UEPUTATI 
Tonnara, 33 ce. — Prefidemia dl ‘presidente Pinto 


> ‘Apresi la;sedutà al un ora e tin quarto. 

| Leltura del verbale e del sunto di petizioni, 

| * Relazioni di Commissioni. N 

Ricci , depone il rapporto sul bilancio 1830 por la marina. 

Appello nominale quindi approvazione del verbale. 

‘ Duo petizioni. sono dichiarate d' urge nun. 
Discussione sul progetto di bilancio 1880. 
y per I Azienda d' artigliéria. 

II N. Commissario di Pettinengo legge un lungo discorso in 
cui fida ad esame i varii rami di ‘spese oerotrenti in questo 
bilancio, e le riduzioni fatte dalla Commissione. Conchiude col 
dire che aderirà a quelle economia; che; saranno compatibili col 
pisogno' delt arme e rigelierà quelle che gol saranno, appor- 
tando sempre nella discussione una. profonda e sincera convia- 
zione. ; Na 
l ‘generale Quaglia dico che avendo la Commissions nella sua 
relazione risolte tutte le questioni. di miglioramento egli sarà 
assai’ parcò nelle sue osservazioni ; afferma’ cssere troppo gravi 
le spese Straorlig - rie pel: personale di quesl'azicnda, massime so 
le si confronüino con quelle delle altre aziende, e che quindi a ra 
Igione la Commissione toccava della sua riunione all’ Azienda di 
guerra; nota mancare un inventario descrittivo dell' altuale ma- 
teriale ; parla delle economie possibili iu alcuno categorie per 


nb 


„ browse di ei 
+ di der mano a quelle opere ede def 


‘ rato; che non entra in considerazioni 


paro, pelle conferenze di Gaeta venne stabilità 96 
\erare, la morale per via dunn mbtissinti* pei | 
. Mentre à Roma e posto da Pio IX alta testa 


premio 


lu care gl'imputati dell'Unità; Italiana, ha ripreso! e zue se- 


U'ANGRTTOGINi seen * 31 
ene del bers nne e dell. . 
en qunn to ab miteriatitil bitunicio è' aa Ae 
sì scarseggia di fondi di legnamt e di rivali? Acenta Tia 


* 
boten ge t Cerro, est eebisnt, e ar vii alla 
necessità per Jo Slato di avere una capitale» fortificatà 6 ben 

e di magazzeni ed alla, nec quiodi 
provvedimenti ehe pos- 
sono metter Genova in tule condirion e 

Peltinengo,risporide che anche il Ministro si occupa del mi- 
glioramento del regalamento interno dell azienda ; che un in- 
ventario dei materiali esiste, henche possa forse essere miglio- 
concernenti questioni or- 
ganiche perchè la Commissione, credette dovorscue ber questo 
bilancio prescindere ;' chè qualche allra ossèrvazione però farà 
all’ occasione della discassione delle singole categorie, 

Spano riclama contre de stato di ‘eperimento a cui sì abban- 
donano i magazzeni d'artiglieria’ ilelts Surdeuna; dice che es- 
sendo egli già preposto a tali stabilimenti domuudòd più volte la 
sua dimissione la quale essendogli stata negata; fu costretto a 
dirigere per 5 anni magazzeni mal provvedulti ,. mal (temuti ed 
affatto 'mancauti d'‘istrumenti di lavoro. Rien Vale 

Mantelli : Se consideriamo alle prove” date ae gusto corpo 
nella Guerra deli’ Indipendenza paroli Matilen imovéhali cri- 
tica e eie più inclinativa crederlo giunto ad una certa Infevolo 
perfezione. Siccome però al tempo della guerra gli arsenali non 
sarebbero stutì forniti d'armi } sotto in via d' n- 
servazione ai Ministero! se noti sarebbe medio che Te armi è 
munizioni degli altri corpi dell’ esvreita fuesero date MI appalto, 
con che e le avremmo forse ad un tpretzò minor, hot (CE 
remmo’ costreltivali* vccasione di Drovyederle.in parte all'estero. 

Pettinengo dice che veramente Ta Commissiune opinava si 
avesse # passar sopra alte questioni dt mierito; ‘che se però-ta 
Camera crede doverti, ehtrare"essere ralf pronto 4 rispondere 
con dali o cilrej:prova: quindi come dall'esperienza “già fein 1 
risulti che colla concessione ad, apjtilto. della fabbrienzione di 
armi altro non si fa che arricchire un solo. impresario.,, senza 
ottenere ‘alcun vantaggio è con ‘pericolo talora che la fubbrica 
stessa ‘abbia a deperire; 8 

Vetitti, velatore erede in questa sua qualità dover rispondere 
brevemente ai preopinanti ; dice essere Quaglia entrato nel mo 
rito. mentre da Cotumissions, pur accennando atte possibili ri- 
forme, si restrinsà ca suggerite quclte on mie cho si polevano 
elTettpare fin d'ora ; la osservazioni di Spang trovar meglio 
lnogo alla categoria che tratta di ‘quello speciale argomento ; a 
Mantelli aver risposto il'R. Commissario ; essere d'altronde la 
questione da tuitsoMevatà una questione” grave soggella a gon 


Josti: Dasiderèrei supero due cose daf k. Commissario; se 
ciòè î facili delle nostre fabbriche si venifonò allo stesso prezzo 
che negli altri paesi, e se sia stato rimesso il dazio sull'emtràta 
dui fudili esteri. aht lit Bi ri 

Pettinehyo : i prezzo medio dei nostri lucili è sli Are, 93,50; 
i fucili comperati dalla Francia “costarono lire do, senza che 
fossero riconosciuti di miglior qualità ; quelli del Belgio 30/9 81 
franchi. Quauto al dazio il Ministro sta appunto esaminando so 
non convenga rimetterlo (segni d'assentimento da parte del Mi- 
nistro della Cuetra) onde favorire le fabbriche del paese, 

La Camera passa alla discussione degli articoli, — tesi des: | 

S mo approvate senza discussione le seguenti undici categorie; 
PROGETTO DELLA COMMISSIONE] 

i 5 Articolo unico. «000441 

È approvato .il bilancio passivo dell' azienda d'artiglieria , 
fortificazioni e fabbriche militari. per l'esercizio finanziario 1850 
nella Complessiva somma di tre milioni quattrocento srssanta- 
qlidttto mila' centotré, centesimi tredici ripartita per categorie 


n hd 


‘iu conformità della tabella che segue : 


iper i PARTE 1 
au SPESE, ORDINARIE, 
Artiglieria. ‘ vi 
Proposta - | Economio.fatte- 
della sulla proposta 
en Commissione del Governo 
1 Fonileria trapano .. . . L... 27,347» 200. + | 
8 Fabbrica a polveri è ralli. a 9291 
mensa mix 429.01 „ 40 » 
> ‘3 Maestranza UL 1038,28 25 19,450.» 
| 4 Laboratorio chimico e me- , 
tallutgito. Ut "I 16.196,15 "i 
5 Laboratorio bombardieri" » 645952 . 10, 0% 
6 Congresso permanente, co- 
mando generale e dire 
zione del materiale deri: 
rr „700 „ » 
een een ee ene SPA OSL 80. » 
w 0°... e. Riga) 300 . 
9 Artiabheria nelle vane piazze 1 % . 
10 Fitto locale ‘d'intlennita «di 
alloggio per servizio del- 
Vuttiglieria 0/0, 16,018 58 . 
1 Commissariato d'artiglieria tà nti 
in Genova sn. + 106,715 38 1,000: » 
12 Saritegna, artiglieria | . + 90.000 8,736 30 


vettinengo dico non aver accettata la riduzione, fatta sulla 
eateg. 12 cho condizionalmente, cioè nel solo casu che le somme 
nau fossero già consunle ; la commissiune aver persistito nella 
sua riduzione considerando che erano sprse giornaliere, cho si 
potevano quindi quando che sia intralasciare; non creder egli 
però conveviente privare del soldo al un tratto motti oprraì , 
nè cessare Î' lavori dell'arsonale di Cagliari; insisto onde parchè 
la Camera non voglia far su questa categoria un economia 
muggiero di 700 franchi. 

Il Relatore persiste nella proposta della Commissione, non 
essetilo ancora determinati i lavori da esostirsi, 
Questa proposta vien messa ai voti e dalla Camera Approvita. 

Si atcettàno quimli senza discussione lo categorie che so- 
guono : 

Fortificazioni e-fabbriche militari. 
13 Torino (città e cittadella), 
Veneria Reale, Moncalieri, è 5 


Stupinigi, ccc., ece. 137,730.» 20461 + 
Li Pinerolo è Fonestrelle . + 17,013 è 3.267 
15 Susa ed Exilles. |. . « 6,25 76 


16 Aosta, biccolo S. Bernardo, 


* 
ra 14 
3 15 a, ect cc... 10,40 
17 Genova (città e forti. . » 115,00 
18 ceca Fieslo, Vado, ecc., 
. 7.0 „ 
19 e (eis e citta» 
della). N 
20 Valenza; Tortona; Vogifera; 
Bde., ee. . 
2¹ Cuneo. Saluzzo, Racconiggi, 
22 Novara; Mortara, Vigevano, 
8 „ 
23 Chambéry, 498 Mod⸗ * 
tiers, ece., ecc. . . . 
24 Lesseillon, San Gio. Mo- 
rianna, ecc. 738 . 
25 Nizza, Villafranca, Montal- 
bano, eee 1. 10.114 
ÙW Sardegna, : 
27 Commissari ed ia 
delle fortificazioni. i 
28 Consiglio, archivi del Ge- 
"> mio e scuola d' applica- 
vione * 
29 Fi locali ed indennità 
d'alloggi al guari@magaz= ‘ 1 
* zini delle fortificazioni, » 6,644 47 
mi Categorie diverse. 
daga att dell'azienda e 
15 i dipendenti .., , , . 
si Jugegneri topografi addetti 
eo Stato Maggiore gene- 
rtule. A * 
si 34 Pensioni) di riposo. tosta 
33 Arattenimenti., pensioni; 
maggiori assegnamenti e 
paghe e 4 . 
. Susgiifij!! (;, N 
35 Spese d'ufficio . . . . » 
30 Casuali, ù 


43,860 


187,630 » 


43.965 
84,849 55 


9,115 
18.000 
17,024” 

vati 8,000 
PARTE II. 
SPESE STRAORDINARIE, î 
Spese straordinarie à caricò dei fondi ordinari. 
i Artiglieria. 
37 Spese diverse. 
38 Fonderia e trapano . . .» 
Ri) Fabbrica polveri, tr 


lit Laboratorio chienico metal, 
MRI i lurgico, 

Da te lat > 

43 Congresso permanente, Co- 
‘alii! Mando gstierale e Dire- 

dine gel, materiale d'ar- Ì 500 
teller „„ 5,000. „ 

Val Armeri È : 75,%% „ 

1 Atfigtivrihetto tario piazzo: „ 

45 Commissari d'artiglieria in 

Genova .. ;. . » 60, 10 1 10% att |) | 

* Cat. 46. dal Ministero proposta in I. 90000 e ridotta al 

I. 6,000 » 
‘Spanò 6 B.: La grande sproporzfotie che vi ha tra la! 
somma ‘esposta e quella ritenuta dalla Commissiome mi obbliga | 
n «dare qualche razguaglio sullo stato di quell'isola, per lo | 
a suoi mezzi di difesa e specialmente dell“ ‘artiglieria. i, Signori la 
Sardegna non è nella situazione di poter difendersi 6 prova de 
sia, che quando nel 1848 dopo che la Sicilia ‘aveà offerto la 
Corona ul nostro prode Duca di Genova le i disse che il Re di 
Napoli volesse fare una discesa nell'Isola, nen si poterono ar- 
mare che 39 pezzi di artiglieria, li quali sicuramente facevano 
“più piùra' agli artiglieri che doveanò adoprarli' che al ‘nemico 
contro cuf dovevano agire. Entra pol in retszioni sullo stato in- 
fiitice delle batterio: radenti tanto per la loro situazione che per 
In qualità dei pezzi onde sono mentate. 

Commissario R.: Mi duole che il dep, Spano abbia disvelato | 
delle piaghe che è sempre utile coprire. Del resto ognuno sa: 
nan ingenti somme si sono spese per ta difesa di quell’ Isola, 
ma siche il Governo ha trova di ‘mominlire uns Commissione 
porchè presenti i miglior, piano, di difesa generale dell' Isola; 
così fino a che questo lavoro, non, sia, entato, il Governo ha 
creduto di accondisréndere alla W proposta dalla Com- 
missiqne del'bllatfcio. TW pol pericutoti di vente u mettére 
Iallarme su questi ort in unn (Gambrà}! ove essendovi pochi 
unmini della specialità è farso più farile;far, eredére quello che! 
non è. Rifiuta che il materiale gi guerra gi trovi_io Sa 
in quel deperimento che t“ anoravole ano ha fatto credere :) 
del resto il Govertio che ‘è fenrieste Melia diresà milſtaro, non 
ha sicuramente gli occhi chiusi. sui bisogni «elia: * 1 

ciascuna parte del Regno. 

Spano G, B. insiste — — ch; — montana 
s ‘imma di L. 96,000, od almeno che si licenzii.il personal 85 
tiglioria della Sardegna che senza cannoni è atl.iitò inut! A | 

Il H. Commissario! diehiara che ‘formando la Sardeghia un 
paese col Piemonte è naturale che S stabilisce una sola * 
che all'occorrenza tatti combatteranno la causa di ciascua mem - 
hen di questa: del resto dichiara che l'economia ora proposta è 
fatt: s do, per non sprecar inutilmente del danarò prima che 81 
conosca il sistema di difesa generale che sarà per adéttàrsi? 

! Quaglia parlà per l'ordine della discussiona, esserido suo pa- 
rere che, ove bisogno ve ne sa, potrà. la Sardegoa (ottenere 
quelle opere e quei sussidi che ora si escludono. ì 

Il Ministro della Guerra aggiunge alcune parole per, merge 
che la difesa delle coste non sta solo mei pezzi di cannone che 
possono mandarsi sulle ‘coste ‘niedésime | ma in tatite altre dir- 
costanze che non sonosi a ben ‘definite * uomini del- 
Horte. ) 3 atoleina 

ALA cateagria è — e pa pare, 1082810 nee lo 
e 


55,927 


ì 


n 
bi an! ä 14 


b li „ Mtrobnsy 


** $ RortiReazioni, 
7 Torino, Veneria N te, Mon- 
colielſ, beb. Me E Feo ‘6,430 50 Vi0fod0 > 


II ‘ L nom » 


18 Pinerolo, Finestrelle . . » 


49 Susa ed Exilles. . . . » 

50 Aosta, Piccolo S. Bernardo, 
Ivrea, ecc. 

51 Genova (città e forti) 

52 Savona, Finale, Vado, ecc, » 

N 22 


dig 


54 de. yo dee. è 


è «iu 


57 Chambéry, Aunecy, S.t-Ja- 
hien, ece. 

58 Lesseillon, S. Gio. Moriana, 
Lansilborgo, ce. . 

59 Nizza, Villafranca, Venti- 
miglia, . . 

Si propone la categoria 60. 


60 Sardegna (fortificazioni) » 86,500 70,000 


Comm. H. Si oppone alla riduzione delle L. 70000 fatta su 


questa categoria che sono dirette alle riparazioni delle fortifica- 
zioni di Sassari: dichiara ch’esso acconsenti a cancellare questa 
somma dal bilancio del 4849 col patio che sarebbe' ststa com- 


{ presa in quello del 1850 La smma deve essere Were g 
la maggior parte alta 


riparazione della 


pura poor 


el 
Sidia pro, 


derne l'abitudine in de 2 loro condotta. 
leggere ung descrizione di, quella 


|, e Va triste 


condizione della apnee 1. 
Sullo, 0 Bani 


ell. tro 2 
de 4 ‘ana non . 


maike; 


che E 255 e ca 
meglio mandare gli'etmfolat? fll'ospitate 


— 1a niro 15 


perg che così gi iutetebbe! icon risparmio sicuro. per it G- 


verno. e 2 valle caserme della 2 Vorrehbe che è 
una vol s questi loc ali. rlebbano stare a ca- 
rico dei pn pipi adi anche d chi vuole l'approva. Il 
zione dell'opera , non sa comprendere come faccia ‘ostacolo ' tap” 
proposizione della, Commissione, Ja quale acconsente in sostanza | 
le riparazioni a stabilisce quella somma sprite 
quest’atine non si spenderà. maggiore. i 5 
Commissario R. combatte la ta. di ‘mandare i soldati! 
negli ospedali civili sotto rospe della disciplina o del servizio. 
Mantelli combatte la proposta del Commissario R. pet riguardo! 
alle stretiezze delle finanze,, e wuol ridurre in caserme i con- 
venti che sono inutili. Fa 
tino ad alloggiare nei postu | i 
Petitti R. spiega coî motivi espressi” nella ‘sua eulen 


ragione per cui escluse la Soriitnit di 1. 70,0000, di cut il prin- 


cipale si è perchè vi ha dubbio: che opere abbia a costare aséa 
più di quanto fu espesto . pel progettoi, il quale vorrebbe 
maggiormente studiato, 

‘Lanizd appoggia le ragioni del deputato Relstorv. 
| Sulis risponde al dep. Mellana facendogli osservate’ s'e 
sari e divisione militare e quiadi Je caserme devono stare 
carico del Governo, e che anche per lo stesso motivo la guar- 
Hligione che ora si dice di 1000 . uomini, 
tod di molto. 

ll'‘dleltana appoggia la proposizione anelli chè cioè sy 
rino i conventi per caserme. * 

1 Mantelli formula. la sua proposizione per — de 
conventi, 

“Sulis la combatte. . 

Il Ministro della Cuèrra dichiara cha tale q ] 
nel Consiglio del Ministri e uom fu sinora ' 2 
disparte; ma non è tale, che ei possa gettare cosd in meiͤꝙç 
un bilancio, per dente. P i " sent 03d9Y 

Mantelli ritira fl sno emendamento. di 

Bertolini propone il seguente ordine del giorno ! - Dal Cabina 
confidando che il Ministéro, ove ne sis d' uopò; intraprenderà e 
condarrà a huen termine le, pratiche per! alloggisire tutte 0 | parte. 


le truppe stanziate in Sassari in gro di quei convenii } passa. 
all'ordine del giorno », oer dd DI 


bonats (ui j 

L' ordine del gi 

Il Commissario n ae La DN bonn, bi 
sulla categoria 60. tassati 40 U 

22 insiste, nella sus proposizione di e punt i — 

tari, delli ospitale. civile, 119 Wien unde * 

"Menabrea combatte la RA | 

Ln fiiistro dellàGuttra 10 seh Compreso "Quant atri ma 


ita ib ‘ongorid 


su. 4 


— 1 — —— ospitali militari, ma siccome bi 


Ot 


al possibile così mentre | faccio ogni: 
e freni di guarnigione ;., 30 
e locali là, n. 
K Credo che ] 17 W idea voga! prc 2 
«Ospitale di Sassari, Gaso*fatcoglià taiti t miatati 0 
e quindi nella stagione cattiva: deve eser capace di 200 <a 


lui ul sivgal'b lag CR 


lati. 
ot I è Rd e wee 
(CUP L'Ordine del gif gela rn m dt ale lob 
Relazione di Commiss tou. Su di tante 9 
Seguito della discussimma,, sul progetta. sli, vaso pel, ordina 
mento dell’ iinposta ‘prediale in Sardegoa., PRETE 


sti ica 1 2 


nn 


I NOTIZIE. 


n "i ‘giumo. Le sottoscrizioni al monomento pel 
legge Siccarili continbano don somma sorldisfazione. 1 canoni. 
della chiesa di Sun Lorenzo i sottescrissensì in cure; la Colle 


Sista del duomo! ha sreduto;di astenersenè, volendo, lasciare li 
;bera la coscienza, | Soppiamo che molii religiosi si * 


bero volentieri , ma temono! i fulmini ,Auperiori: sarebbe 
che questi imiilassoro LI partico ties ee che du ‘dol pri 


ac dee eh, de kot 
| iitmdzione 0. 


presentustone, 
Bi . mare oh- 7680 de 


E ee 


dicendo: » che egli crede nell'equità della . o che quindi 
è obbligato di obbedire alla coscienza. » 
— Leggiamo nell’ Avvenire di Alessandria : 
Se dobbiamo credere ad un ragguaglio che ci vien dato per 
certo, una giovine donna si sarebbe presentata sotto la 
2 trovasi il famoso D. Grignaschi , suo 


a correre per impazzata , psc che, 

permettere, di avvicinare il suo, io, 

arlo ella stessa; arrivata sul ponte si gettò 

ì astratta cadavere. II fanatismo della se- 

di Viarigi a questo riguardo s poî «giuota a 

ö „ Molli aspeltano a ravvedersi” 4 ‘cose Hate. Se- 

* costoro b. Grignaschi dovrebbe essero salvo in modo mi- 
racoloso. ai 

VerceLLI. Il Consiglio Delegato di questa città ba in seduta 

del 21 deliberato di concorrere per duecento azioni nella sotto - 

scrizione apertasi per la erezione d'un monumento destinato a 

ricordare la promulgazione della Lee-Siccarpi. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore 
tì. ROMBALDO gerente, 


FONDI PUBBLICI 


Dort di Torino — 25 giugno | 
5 p. 100 1819, decorrenza prime aprile 


1849 (12 giugno) 
enen Siena uéforr. 1 genmaio |: 
I 1849 cigni al bdo 


22 
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DI 3 p. 100 
Azioni della Hanca 6 


i geno. 
g 9 06 % 


gennaio. + — —. 


gon A 


Mura ing eee ee 
i er n noi) ame t ph 8 ſſu ne 
Al zl hora sa A per a 
en otod 1 e 145 
tod 


ion art» sister "9 


P chr. 1 0 no L. Je 
ohnen — — ale 
n dunn io, 1 65 n 
jogirorg erz coll D o. öl . al 
D' ANGENNESx «Compagnia drammatica — Waudevitle. 
TRATRO rt „ vee. 


a te 
pagnia XII x! * 


ae inn t 


rms * Wala abe * 1 lia, 10 bela 
eccezionale con- 
peidte l Wo d'art ‘liggio” di: 1 
Ditta? GUbiibtedia* non dome, 
"ome Vetteratia recitazione’ da 
le'dericatozzà) — Si 
declamerà (affatto di memoria) LE CHARLATANISME, 
fa più perfetta’ delle cbmmediote dello Sculet, per lo 
spiritoso e 'distiio aidibgo° vba und scherzo” Wi 
Mot wur, e due ‘brani! di! Lascantint e di Bathofai® 
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